
Eppure c’è chi si ostina a negare
Siamo davvero andati sulla luna? Certo, ribatte PaoloAttivissimo

)Nasce comeespertodi sicurez-
za informatica, evolve come di-
vulgatore tecnologico, prosegue
come cacciatore di bufale: Pao-
loAttivissimo ènotoanche inTi-
cinoper i suoi interventialla radio
e sulla stampa.Oggi alle 18, nel-
l’ambitodel festivalbasecamp09,
animerà un aperitivo scientifico
al Parco Ciani, dal titolo «Siamo
andati sulla Luna? Non ci posso
credere!».AlCorriere del Ticino,
mediapartner, Attivissimoha ri-
lasciato qualche anticipazione.
Ebbene, sulla Luna ci siamo andati
oppure no?
«Certo che ci siamo andati, enon
una sola volta.Molti non sanno
che le spedizioni di successo so-
no state sei, che dodici uomini
hanno camminato sulla Luna.
Non fu un «mordi e fuggi».
Eppure c’è chi lo nega. Con quali ar-
gomenti?
«Anzitutto l’analisi di alcune fo-
to. Inegazionisti trovano indizidi
impossibilità: l’ombramancante
di una bandiera, le luci riflesse

dai caschi, le ombre nonparalle-
le. Inoltremuovonoobiezioni tec-
niche, come le fascediVanAllen
intorno alla Terra letali per l’or-
ganismo. Infineargomentano che
il salto tecnologico fu troppo rapi-
do: gli americani avrebbero tira-
to fuori il SaturnV dal nulla».
E come si risponde?
«Studiando bene le foto origina-
li, anziché le copie sbiadite, si sco-
pre che gli indizi impossibili non
esistono.Che l’ombra c’è,ma sot-
tile. Che le luci sui caschi erano
macchie di polvere.Che ogni fo-
to in un campo al tramonto pre-
sentaombrenonparallele.Poibi-

sogna ricordare che ci furono
missioni preliminari senza equi-
paggio, scoprendo che attraver-
sare le fasce di VanAllen è come
subire un paio di radiografie. In-
fine, il salto tecnologico è stato sì
enorme,ma c’era la volontà po-
litica di vincereuna sfida, a costo
di prendere scorciatoie a volte in-
coscienti e a volte coraggiose. E
poi c’è l’argomento definitivo».
L’argomento definitivo?
«L’enormità della cospirazione.
Centinaia di migliaia di persone
hanno partecipato al progetto.
Possibile chenessuno abbiamai
spifferato la verità?Possibile che

i russi, che non avrebbero chie-
sto di meglio, si siano fatti sfug-
gire quest’occasione?D’altronde
la documentazione è pubblica:
dai manuali tecnici alle specifi-
che di ogni componente. Gli
esperti chehanno controllato so-
no concordi:non ci sono falle.Ec-
co, il negazionismohauna carat-
teristica: chi trova i presunti er-
rori è sempre un dilettante.Non
un solo addetto ai lavorimette in
dubbio il viaggio sulla Luna».
Ma allora perché qualcuno si ostina a
negare?
«Perchédavvero l’impresahadel-
l’incredibile. 37 anni dopo l’ulti-
mamissione, quando si fatica a
racimolare i soldi per tornare sul-
la Luna, è stupefacente immagi-
naredi esserci riusciti con i com-
puter rudimentali di allora e pi-
lotandomanualmentepuntando
le stelle comemarinai. Si aggiun-
ga poi un po’ di pregiudizio an-
tiamericano: qualcuno è distur-
bato all’idea che, inundecennio
segnatoda tragedie come ilViet-
nam,gliStatiUnitiabbiano realiz-
zatoqualcosa a cui guardare con
orgoglio. Infine, il negazionismo
offreuna spiegazione semplice e
intrigante, come tutti i complotti.
Se non sai come funziona l’am-
mortizzatoredelLEM, invece che

studiarla è più comodo conclu-
dere che è tutto un falso».
Di recente dall’America il negazioni-
smo è sbarcato in Europa.Come mai?
«Perché la comunicazione è più
facile. Prima bisognava passare
attraverso i giornali, che hanno
quasi tutti… (ride)unminimodi
ritegno. Oggi qualsiasi cospira-
zionista può creare un sitoWeb
visibile in tutto il mondo».
Ma davvero non c’è alcun mistero?
«Di sicuro alcuni attriti fra gli
astronauti non sono mai stati
chiaritidel tutto, anchepermoti-
vidi privacy.Ma soprattuttoèmi-
steriosa, e sta emergendo solo
ora, laparte russadell’avventura,
il tentativodisperatodibattere gli
americani.Disperato al puntodi
concepiremissioni suicide, di so-
la andata,per poi rendersi conto
che sarebbero state irrealizzabili
per la tecnologia sovietica.Ma le
basi aliene sulla Luna…no,quel-
le davvero non sono unmistero:
non ci sono e basta. D’altronde,
perché inventarsi misteri, quan-
do la realtà è già fantastica?».
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